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Care amiche ed amici delegati, 

innanzitutto vi porgo il saluto ed il benvenuto al XI° Congresso della 

Federazione Trasporti della Cisl Marche e vi ringrazio per la partecipazione.  

Un benvenuto, agli invitati e ai colleghi di Filt Cgil e Uiltrasporti e un 

ringraziamento particolare all’amico Salvatore Pellecchia, Segretario Nazionale 

della Fit Cisl, al neo Segretario Generale della Cisl Marche Sauro Rossi, al 

Segretario Regionale Cisl Marco Ferracuti e all’amico Pietro Vasco, presidente 

Inat. 

Un sentito ringraziamento al Vice Presidente del Consiglio Regionale 

delle Marche dott. Claudio Minardi , all’avvocato Alessandro Lucchetti e al 

dott. Romanini Giovanni funzionario Assessorato ai Trasporti. 

 Il percorso che ci ha portato alla giornata di oggi è iniziato con le 

elezioni dei delegati nei posti di lavoro e, a seguire, nelle Assemblee 

Congressuali territoriali, svoltesi nei quattro territori in cui è strutturata la Fit 

Cisl Marche. 

Con soddisfazione abbiamo registrato nei passaggi precedenti un alto 

livello di partecipazione, degli iscritti prima e dei delegati alle Assemblee poi; 

un percorso che rappresenta il più alto momento di democrazia del nostro 

sindacato. 

Ed in questa “fase” congressuale credo sia giusto ricordare lo spirito, 

ancora attuale, che animò i nostri fondatori: “La Cisl”, come ebbe modo di 

dire Giulio Pastore in occasione della sua costituzione, “deve affermare la 

volontà di tutelare il rispetto e la dignità della persona umana come 

condizione primaria di vera giustizia sociale”. 

Ancora oggi questa “cartina di tornasole” deve essere il riferimento del 

nostro agire quotidiano; da perseguire sia in un contesto di crisi 

economica/finanziaria nazionale/internazionale, sia in un periodo di tensioni 

sociali e di gravi difficoltà occupazionali/lavorative, ma anche nell’ambito di 
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una crisi umanitaria come quella legata alla calamità naturali avvenute 

recentemente nella nostra Regione. 

Partendo da questo, oggi “vogliamo” affrontare questa giornata 

congressuale con lo spirito di quei “seminatori”, di cui parlava il filosofo Luigi 

Alici, “che cooperano per investire sul futuro, consapevoli dei rischi, ma anche 

fiduciosi sulle potenzialità di una rinascita”. 

 E “Vogliamo”  come sollecitava Il Pontefice in una recente visita in 

Emilia, “Non lasciarci imprigionare dalla tentazione di rimanere soli e sfiduciati 

a piangerci addosso per quello che ci succede; ne vogliamo cedere alla logica 

inutile e inconcludente della paura e al ripetere rassegnato che va tutto male 

e niente è più come una volta.” 

Ma è indubbio, che queste buone intenzioni non possono bastare, se 

non saranno accompagnate da quella comprensione e quella solidarietà  

(ovvero da un impegno fattivo etico-sociale in favore di altri), che deve 

avviarsi nei momenti di grandi difficoltà.  

La Crisi Globale, l’Europa e l’Italia 

Una pratica universale, quella della solidarietà, che non può, oggi, 

mancare, perché il congresso si celebra in uno scenario di riferimento che è 

quello della crisi economica, sociale e umanitaria. 

Non potrà mancare, dunque, quel sostegno solidale degli Stati europei, 

dell’Unione Europea, di questa Unione un po’ acciaccata, ma che rappresenta 

pur sempre una positiva anomalia nel panorama mondiale. 
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Ci vorrà, anche, un surplus di quella flessibilità finanziaria giustamente 

richiesta dal governo italiano alla Commissione Europea per far fronte ai colpi 

violenti inferti dal sisma e dalla crisi. 

Dieci anni (2008/2017) di recessione sono passati oramai e il mondo si 

è mosso alla velocità della luce e, con l'energia esplosiva delle nuove fasi 

storiche, in direzioni identiche e diverse rispetto al passato. L'Italia non è 

rimasta ferma, “ma ha proceduto con la lentezza esasperante e con un passo 

non lineare ”. 

Tutto è cambiato. Molto è da capire. Le cartine geografiche del nuovo 

mondo economico sono un susseguirsi di “hic sunt leones”, di territori 

inesplorati indicati dalle mappe del tardo Medioevo. Di sicuro “gli altri” 

corrono. Magari finiscono fuori strada per l’eccessiva velocità o si schiantano 

con dinamiche economiche alla fine distruttive (vedasi i paesi del BRICS: 

Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica). Ma vanno veloci. Di sicuro “noi”, – 

qualunque cosa siamo diventati, con le nostre originalità storiche e la nostra 

crescente marginalizzazione –, al massimo camminiamo. 

Le sequenze storiche del Pil nelle elaborazioni del Fondo Monetario 

Internazionale sono più che eloquenti.  

Il nostro è un passo più lento rispetto al resto del mondo e ai principali 

Paesi con cui ci confrontiamo. Un passo il cui ritmo ondulato e non uniforme 

è dato dalle nostre mille contraddizioni sociali e economiche, industriali e 

antropologiche. A dieci anni dall’inizio della grande crisi, l’economia 

internazionale sta sperimentando una serie di fenomeni radicali e strutturali. 

• L’indebolimento della globalizzazione e il ritorno del protezionismo;  

• L’allentamento del libero commercio e il ritorno del primato della 

politica sull’impresa; 

http://argomenti.ilsole24ore.com/fmi.html
http://argomenti.ilsole24ore.com/fmi.html
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• L’addensarsi di gigantesche masse di debito pubblico e la loro maggiore 

o minore compatibilità con gli investimenti statali; 

• La religione laica del controllo dell’inflazione (con la forza centrifuga 

dell’andamento divergente in medesime aree monetarie, rappresentato 

dall’Italia in deflazione e dal riaffacciarsi di una lieve dinamica positiva 

dei prezzi in Germania) e la riqualificazione dei sistemi industriali 

occidentali, che può essere compiuta – almeno in Europa – soltanto 

con faticosi upgrading organizzativi e tecnologici e non più adoperando 

la piacevole droga della svalutazione della moneta; 

 

 

 

 

 

 

 Il confronto internazionale sugli indicatori chiave 

• La crescita del tasso di disoccupazione nei Paesi avanzati dove i ceti 

operai si sono assottigliati e impoveriti e dove la classe media sta 

conoscendo la paura del futuro e la perdita del benessere; 

• La perdita dell’equilibrio industriale fissato dalla coesistenza dell’ 

“assembled” (in Paesi a basso costo del lavoro) e del “designed” (nei 

Paesi occidentali), ovvero del dualismo funzionale su cui si basa, per 

esempio, l’ideologia industriale e estetica e il successo commerciale 

delle più grandi multinazionali. 

http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2017-01-13/il-pil-171515.shtml?uuid=ADHjCJYC&nmll=2707
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Il nuovo corso della storia si annuncia, dunque, in una realtà che appare 

straordinariamente internazionalizzata. Prendiamo, adoperando le statistiche 

della Banca Mondiale, l’indicatore dato dal rapporto fra il commercio 

internazionale e il Pil, che suggerisce bene il grado di apertura delle economie 

nazionali e delle grandi aree con cui si misura anche il nostro Paese. 

L’Italia senza l’export probabilmente sarebbe già “saltata”.  

Sul versante interno, dai primi anni Novanta a oggi, la sequenza storica 

degli avvenimenti è da togliere il fiato: la fine della grande impresa pubblica e 

privata e l’ingresso nella disciplina della moneta unica, la disoccupazione 

crescente (soprattutto giovanile), i tentativi di autoriforma e di 

autorigenerazione della società e della politica.  

A questo poi si aggiunge che il nostro Paese, sebbene in ritardo, dovrà 

attrezzarsi per affrontare anche la sfida di “Industry 4.0” e gli investimenti 

previsti, nella recente legge di stabilità, segnano un primo segnale di 

attenzione concreta a quella che viene definita la quarta rivoluzione 

industriale. L’impatto sull’occupazione dell’Industria 4.0 sarà caratterizzata, 

secondo gli esperti, in questi tre punti: 

1) I robot e l’intelligenza artificiale permeeranno ogni aspetto della nostra 

vita nel 2025. La loro diffusione, in particolare, si farà sentire sul settore 

della salute, dei trasporti, della logistica, dei servizi ai consumatori e della 

manutenzione della casa. 

2) La formazione scolastica e universitaria contemporanea non sono in 

grado di preparare adeguatamente le persone per le sfide del prossimo 

decennio e sarebbe bene cominciare a fare qualcosa in proposito; 

3) I cambiamenti all’orizzonte saranno un’occasione per rivalutare alcune 

competenze, ma anche per ripensare il nostro concetto di lavoro.  
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In futuro, insomma, ci sarà più spazio per modelli produttivi che 

daranno alle persone più tempo libero da trascorrere. La tecnologia, dunque, 

ci libererà sempre di più dalla fatica della quotidianità e il risultato sarà una 

relazione più positiva con il lavoro e con le persone. 

Sul resto, i pareri sono divisi.  

Per alcuni esperti, la nuova ondata dell’innovazione, fatta di auto che si 

guidano da sole, robot e network di intelligenza artificiale, impatterà 

negativamente sulla creazione di posti di lavoro.  

Nei prossimi anni, dunque, le macchine e i programmi sostituiranno, 

soprattutto in Italia,  non solo i lavoratori meno specializzati, ma anche gli 

impiegati (vedasi tabella allegata).  

Altri invece, invece, si dicono fiduciosi della possibilità che la tecnologia 

e l’innovazione saranno in grado di creare più posti di lavoro di quanti ne 

andranno perduti a vantaggio dei robot.  

Perché l’uomo, così come ha sempre fatto dalla Rivoluzione Industriale 

in avanti, non smetterà di creare nuovi tipi di lavoro, nuove industrie e 

nuovi modi di guadagnare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ una rivoluzione comunque che si è già avviata e non riguarda solo la 

produzione di beni, ma anche di servizi;  questa stravolgerà completamente il 
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modo di intendere il lavoro, dove i lavoratori saranno addetti a funzioni 

completamente differenti da quelle che abbiamo conosciuto e lavoreranno in 

ambienti altrettanto differenti.  

Noi auspichiamo, però, uno sviluppo che sappia creare lavoro e non un 

lavoro qualsiasi, ma un lavoro dignitoso, che garantisca i diritti di cittadinanza 

e quelli previsti nella nostra Costituzione. 

 

La Collocazione della nostra Regione 

Ovviamente in questo contesto economico sociale si collocano pure le 

Marche che si caratterizzano, tra le regioni italiane, per la peculiarità del 

proprio sistema economico. 

Le Marche sono contraddistinte da un modello di industrializzazione 

diffusa, con una prevalenza di micro, piccole e medie imprese specializzate 

nei settori tradizionali del “made in Italy” (sistema arredamento e moda, 

alimentari) e dei beni strumentali (macchine e impianti). 

Nel sistema economico marchigiano circa il 94% delle imprese rientra 

nella classe dimensionale da 1 a 9 addetti, il 4% nella classe da 10 a 19 

addetti, per l’1,5% nella classe da 20 a 49 addetti e per lo 0,5%nella classe 

da 50 addetti e oltre. 

Una delle caratteristiche generali dell’intera Regione Marche è pertanto 

l’elevato rapporto tra il numero delle imprese e quello della popolazione, che 

evidenzia la scarsa capacità ad attuare percorsi di aggregazione e crescita 

dimensionale.  

Al fine di avere un quadro completo del sistema regionale marchigiano, 

di seguito si riporta l’analisi dei punti di forza, delle criticità, delle opportunità 
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e delle minacce del territorio marchigiano, che prende a riferimento gli ambiti 

tematici prioritari nel Piano delle attività Produttive redatto a livello Regionale. 

PUNTI DI DEBOLEZZA  

• Modello di sviluppo economico chiuso al suo interno, dominato da settori 

influenzati da globalizzazione e focalizzato su prodotti manifatturieri da 

esportazione  

• Presenza relativamente scarsa di start-up hi-tech/ innovative  

• Prevalenza di aziende familiari  

• Marketing regionale poco incisivo  

• Presenza limitata di investimenti diretti stranieri  

• Prevalenza nelle PMI di basso livello di innovazione e di conoscenze e 

capacità non sofisticate  

• Limitati rapporti di collaborazione tra università e piccole e medie imprese, 

per la prevalenza dell’attività di queste nei settori tradizionali  

• Infrastrutture ridotte, anche di supporto alle attività produttive  

• Mancanza di un quadro strategico di politiche a supporto delle PMI e di 

governance multilivello  

 

PUNTI DI FORZA  

• “Modello Marche” di sviluppo economico  

• Alto grado di coesione sociale  

• Modello dell’impresa familiare  

• Sistemi produttivi avanzati altamente qualificati  

• Altissima densità imprenditoriale (un’impresa attiva ogni 10 abitanti vs 1:15 

in Italia e 1:25 in EU)  

• Una tra le 15/25 Regioni più industrializzate dell’UE  

• Capacità di esportazione superiore alla media italiana  
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• Sistema universitario consolidato e dotato di strette collaborazioni con 

l’industria locale, soprattutto di grandi dimensioni  

• Flessibilità e apertura all’apprendimento  

• Tasso di disoccupazione più basso della media italiana e UE  

• Numero relativamente limitato di licenziamenti 

Le Infrastrutture nella Regione Marche:          
elementi di strategicità  

Le criticità e i punti di forza sono evidenti. Ed è per questo che risulta 

abbastanza preoccupante che la Regione Marche, relativamente al macro 

sistema dei trasporti, si caratterizzi essenzialmente come una regione 

periferica; di qui la complessità dei problemi da risolvere ai fini di una efficace 

ed efficiente partecipazione ai processi di integrazione europea e nazionale, 

ma direi anche internazionale.  

L'inserimento della nostra Regione nel contesto europeo, nel momento 

in cui Bruxelles concentra le sue strategie sulla razionalizzazione di un 

sistema di trasporti per rimuovere qualsiasi forma di barriera esistente 

all'accesso ai traffici terrestri, aerei e marittimi, risulta essere una 

straordinaria occasione da non perdere per rendere concorrente e 

competitivo il sistema di trasporto ( e non solo) regionale.  

 

Le opportunità delle reti TEN-T  

L'Unione Europea, con un programma finalizzato alla crescita, alla 

competitività ed all'occupazione, punta decisamente sulle reti transeuropee 

per consentire ai cittadini, agli operatori economici, agli Enti regionali e locali, 

di beneficiare pienamente dei vantaggi derivanti dall'instaurazione di uno 
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spazio senza frontiere interne e garantire al contempo un collegamento 

efficiente tra le regioni periferiche ed il centro.  

Le Marche, in particolare, possono avere le credenziali per dialogare con 

l'Unione Europea, perche,́ dotate, almeno formalmente, di alcuni requisiti: ad 

es.: 

❖  il riconoscimento del rilievo comunitario del porto di Ancona, tradottasi 

recentemente con l’individuazione del Porto di Ancona come sede 

dell’Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale e come 

infrastruttura di rilievo internazionale; 

❖  la collocazione dell'interporto di Jesi nella rete degli interporti nazionali 

ed europei; 

❖  la classificazione dell’Aeroporto di Falconara con lo status di rilevanza 

nazionale; 

❖  l’inserimento funzionale delle infrastrutture portuali/ferroviarie/stradali 

nel corridoio scandinavo/mediterraneo. 

Ciò non deve rappresentare certamente punto di arrivo, ma bensì deve 

essere presupposto necessario per non correre il pericolo di un “isolamento” 

dalle politiche comunitarie di coesione e sviluppo sostenibile dei territori ed 

essere parte integrata dei “sistemi” e nodi dei network europei presenti e 

futuri.  

La riflessione, dunque da cui partire è che dobbiamo vedere l’Unione 

europea come uno strumento utile allo sviluppo e alla crescita, e perciò 

pretendiamo che la strategia operativa, che le Marche dovranno presentare 

all’Unione europea, tenga conto delle reali vocazioni del nostro territorio 

regionale.  
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Il corridoio TEN-T scandinavo-mediterraneo, recentemente individuato, ne 

dovrà essere lo strumento principale. 
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L’individuazione di un insieme di interventi infrastrutturali 

all’interno dello SNIT 

Stessa strategia deve essere riposta a livello di governo nazionale. 

Il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) del 2001 aveva 

definito – secondo la logica del “sistema a rete” – il Sistema Nazionale 

Integrato dei Trasporti (SNIT). 

Venivano così individuate l'insieme delle infrastrutture esistenti sulle 

quali, anche attualmente, si svolgono i servizi di interesse nazionale ed 

internazionale.  

Recentemente il governo si è dotato di una pianificazione strategica delle 

opere pubbliche articolata in quattro strategie, che qui viene sinteticamente 

descritta:  

➢ la valorizzazione del patrimonio esistente con una manutenzione 

profonda;  

➢ il completamento o la scelta di nuove infrastrutture purché utili, snelle e 

condivise, anche rivedendo i progetti se sono datati o 

sovradimensionati;  

➢ le opere di integrazione nodale e intermodalità indirizzate a rafforzare, 

con una vera e propria "cura del ferro", il trasporto ferroviario delle 

persone e delle merci;  

➢ lo sviluppo urbano sostenibile con una rinnovata attenzione alla qualità 

del trasporto pubblico.  

Questi momenti distinti di Pianificazione, coinvolgeranno: 

• la rete ferroviaria comprendendo le tratte che assicurano i servizi di 

lunga percorrenza interni al Paese con le relative connessioni 
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all'interno dei grandi nodi metropolitani ed urbani, (Ferrovie dello 

Stato italiane); 

• la rete stradale, costituita dalle autostrade e dalle strade che sono di 

competenza dello Stato (Anas e società autostradali); 

• i porti, ovvero, quelle infrastrutture che presentano rilevante entità di 

traffici ad elevato valore aggiunto, elevato grado di specializzazione, 

elevata entità di traffico combinato e traffici rilevanti con le isole 

maggiori (Autorità di sistema portuale) ;  

• gli aeroporti, individuati un insieme minimo di infrastrutture 

comprendente i 23 scali che nel 1998 hanno registrato un traffico 

passeggeri annuo superiore a 500.000 unità e che complessivamente 

movimentano attualmente circa il 99% dei passeggeri ed il 97% delle 

merci 8 (Enac); 

• gli interporti, in particolare i 12 attualmente in attività o in corso di 

realizzazione, cui si aggiungeranno gli interporti di valenza nazionale 

fra quelli che sono attualmente in una fase di definizione; 

• i centri di interscambio strada-rotaia. 

Lo SNIT va quindi inteso come un sistema dinamico, da far evolvere in 

base agli sviluppi della domanda di trasporto e delle condizioni socio-

economiche del Paese e della nostra Regione.  

Per consentire un adeguato sviluppo del sistema “Marche” occorre 

tuttavia pervenire all'individuazione di un primo insieme di interventi 

infrastrutturali, prioritari, da realizzare in un orizzonte temporale di medio-

lungo periodo.  

In sintesi, va attenzionata l’efficienza complessiva delle nostre 

infrastrutture, in quanto influenzano più che sensibilmente la produttività 

dell’intero sistema economico, le scelte di localizzazione delle imprese sul 
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territorio, la vita dei cittadini; la qualità delle infrastrutture riflette quella dei 

meccanismi istituzionali e di mercato.  
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Ecco perché è necessario sollecitare gli investimenti su una molteplicità 

di infrastrutture per il trasporto delle persone e delle merci: 

- il potenziamento del prolungamento del corridoio TEN-T 

Scandinavo Mediterraneo (Helsinki La Valletta), secondo le ipotesi 

tracciate dalla Commisione Europea, che rappresenterebbe un 

obiettivo strategico, perchè si entrerebbe a far parte della spina 

dorsale della rete transeuropea di trasporto; 

- l’adeguamento Tecnologico della tratta Bologna Bari dopo il 

sospirato completamento dell’adeguamento della sagoma C per 

traffico intermodale della Galleria di Cattolica; 

- l’ultimazione ed ammodernamento dell’autostrada A14 con 

la conclusione dei lavori della terza corsia, il completamento del 

progetto “Quadrilatero Marche Umbria”; 

- il “Collegamento del Porto di Ancona alla grande viabilità”, 

che, oltre a decongestionare l’accesso all’area portuale, consentirà 

una valorizzazione della portualità ed il potenziamento dei sistemi 

logistici integrati Porto-Interporto-Aeroporto; 

- l’intervento relativo al “Nodo ferroviario di Falconara”, la cui 

realizzazione riveste carattere strategico per l’assetto ferroviario, 

garantendo l’interconnessione tra la linea “Orte–Falconara” 

(“Bretella”) e la linea Adriatica ( e il bypass raffineria Api) e  una 

nuova stazione merci Jesi interporto; 

- il collegamento ferroviario della Darsena Marche del Porto di 

Ancona con la stazione Ferroviaria di Ancona ed il recupero dell’Ex-

scalo Marotti, da destinare a terminal intermodale; 

- il completamento delle opere del mare di difesa esterne e 

dei banchinamenti del porto di Ancona; 
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- l’auspicabile ammodernamento, attraverso minimi 

investimenti (radar o apparecchiature similari) dell’Aeroporto di 

Falconara che permetterebbe di poter usufruire di uno scalo con 

caratteristiche di sicurezza maggiormente elevate (con attestazione 

ad una categoria superiore). 

 

E’ ovvio, però, che è necessario definire anche un modello di business, 

organizzativo e di gestione capace di valorizzare da subito gli assets 

infrastrutturali (Aeroporto, Porto, Ferrovie, Interporto e strade) e al contempo 

promuovere la qualificazione, per esempio, della domanda e dell’offerta di 

logistica sul nostro territorio. 

Efficienza gestionale delle infrastrutture 

Dunque, nel contesto economico/organizzativo nazionale ed 

internazionale, l’efficienza operativa e l’adeguatezza di infrastrutture, devono 

essere la guida per una crescita anche nel settore dei trasporti e nella 

logistica della nostra Regione. 

E questo assunto non sempre viene verificato nelle infrastrutture 

strategiche presente nelle nostre Marche, infatti: 

- Aeroporto delle Marche: 

Anni di gestione non oculata e spregiudicata del bene pubblico, hanno 

ridotto il network aeroportuale regionale ad uno stadio terminale; 

l’accumularsi di un considerevole debito, ne sta, oggi, minando l’operatività 

giornaliera; l’iniezione di risorse economiche pubbliche, messe a disposizione 

da una recente Legge regionale, speriamo possa diventare spartiacque, di 

una rinascita seppur difficoltosa, però all’insegna delle “sana” gestione mirata 

allo sviluppo commerciale e alla salvaguardia dell’occupazione e delle 
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professionalità. I lavoratori, come spesso capita, hanno messo a disposizione 

risorse economiche e professionali, flessibilità e quant’altro fosse necessario 

ad una risoluzione delle problematiche gestionali; ora, senza “voli pindarici” ci 

si attivi, affinché l’aeroporto assuma un ruolo primario per l’intera economia 

regionale, sia per il sistema industriale/produttivo che per quello turistico. 

- Porto di Ancona: 

Nell’ambito, invece, della logistica e del terminalismo portuale – si è 

sempre fagocitati ormai dalle dinamiche dei grandi gruppi esteri. 

 Nel Porto di Ancona, oltretutto, si rischia di essere “traghettati” da una 

gestione monopolistica e concessionaria all’altra; i burocratismi poi spesso 

frenano uno sviluppo armonico e coerente con la velocità di cambiamento dei 

mercati (a tutt’oggi persiste una crescita del traffico container 

percentualmente ancora significativa). Le opportunità andrebbero colte e così 

pure andrebbero affievolite le resistenze conservatrici ai cambiamenti che 

sembrano prevalere sulla logica necessità. Le timide aperture ad un mercato 

maggiormente concorrenziale, a volte vengono soffocate da spinte 

egemoniche di operatori dimensionati solo a livello locale; anche se poi le 

sporadiche iniziative, spesso, producono i loro effetti in una mera 

concorrenza sul costo sul lavoro, e sul peggioramento delle condizioni di 

lavoro e di sicurezza.  Il Protocollo per la tutela del lavoro, sottoscritto tra la 

costituita Autorità di Sistema Portuale, le Parti sociali e datoriali rappresenta 

uno strumento sicuramente di rilievo per il mondo del lavoro, ma 

esclusivamente “difensivo” a tutela dell’occupazione. 

Rappresenta, però, un esempio esplicativo di come Il Porto viva ancora 

una realtà di traffici “per un mercato a carattere locale”, perciò limitato e non 

coerente con il circuito strategico in cui oggi viene inserito. 

La speranza è comunque che questa “Autorità Portuale” di Ancona, che 

ha assunto la guida della “Autorità portuale di sistema del medio adriatico”, si 
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dedichi non solo allo scalo internazionale dorico, ma anche quello di Pesaro, 

Falconara, San Benedetto del Tronto, Ortona e Pescara.   

Inoltre la nostra Regione potrebbe ampliare ulteriormente i compiti 

dell'Autorità portuale di sistema, assegnandole anche la gestione dei porti 

regionali come Fano, Civitanova, Numana e Senigallia.  

La riforma potrebbe così aprire nuovi scenari per il ruolo delle Marche e 

dell’Abruzzo all'interno della Macroregione Adriatico Ionica, riconoscendo e 

rafforzando l'importanza strategica di questi territori.  

Lascia perplessi, inoltre, il “cambio” del Governo del Porto; infatti, in 

questo nuovo contesto, avrà più potere il Presidente, nominato con un 

mandato di 4 anni direttamente dal ministro “previa intesa” con il presidente 

della Regione; ci sarà l’addio al Comitato portuale e al suo posto ci sarà un 

Comitato di Gestione di 5 nomi, con rappresentanti del Comune di Ancona, 

della Regione Marche/Abruzzo e della Capitaneria di Porto, chiamato a 

decidere su concessioni demaniali e dragaggi ed investimenti di rilievo.  

La nuova Autorità, dunque, dovrà farsi carico dei lavori e delle opere 

del porto di Ancona, Pesaro, Falconara, San Benedetto del Tronto, Ortona e 

Pescara, ma non dovrà perdere di vista la necessità di progettare il sistema 

della logistica in un'ottica interregionale e internazionale, compreso all'interno 

del corridoio europeo Helsinki – La Valletta. 

- Ferrovie: 

Nel comparto ferroviario si sta verificando come, a malapena, si 

riescano ad impostare strategie meramente difensive. Paradossalmente per il 

management FS il risanamento passa attraverso la diminuzione dei servizi. 

I livelli di manutenzione rotabili si sono oramai storicizzati mentre la 

parte infrastrutturale ha raggiunto un numero minimo di addetti non più 

comprimibile a rischio di comprometterne l’operatività “diretta”; i servizi di 

trasporto offerti di lunga percorrenza e del trasporto locale hanno subito, 
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seppur ridotti percentualmente, dei tagli (soprattutto come conseguenza di 

minori trasferimenti dallo governo centrale); la delocalizzazione dei centri 

direzionali (es: Impianti Cargo, Freccia Bianca, etc) e dei centri di controllo 

del traffico (DCO) rappresentano fenomeni inarrestabili; altresì, la riduzione 

dei servizi accessori dati in appalto fa da contorno ad un depauperamento 

della governance ferroviaria che sicuramente non sarà foriera di un prossimo 

sviluppo. Chiediamo che la comune preoccupazione di una desertificazione 

direzionale, spinga le Istituzioni di governo della Regione, ad una azione 

congiunta, determinata e  non più procrastinabile nei confronti dei vertici FSI.  

– Autotrasporto merci: 

Il Sistema Autotrasporto, invece, è caratterizzato da una tale 

parcellizzazione imprenditoriale che rende impossibile qualsiasi strategia di 

crescita. 

La struttura dimensionale dell’autotrasporto regionale riflette la 

caratterizzazione dominante di piccole imprese del nostro Paese ed evidenzia 

pertanto un numero elevatissimo di padroncini (operatori individuali con un 

solo mezzo) e poche grandi flotte, che possono offrire maggiore efficienza 

organizzativa e nuovi sistemi di gestione dei carichi.  

Il Dumping contrattuale esistente nel settore della Logistica, tollerato 

dalla Comunità Europea, è riuscito a distruggere un’ economia essenziale per 

il Paese e per la nostra Regione; l’aver delegato a lavoratori di altri Paesi 

europei questo compito strategico, non sarà certamente di buon auspicio per 

l’economia complessiva della nostro Paese e della nostra Regione; la 

sottovalutazione della problematica e la marginalità con cui se ne parla non 

depone, sicuramente, a favore di chi (con specifici interventi legislativi e 

controlli stradali mirati) potrebbe intervenire fattivamente per ripristinare 

elementi di legalità e di giustizia sociale.  
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-Anas: 

E’ stato avviato lo scorso anno un processo di riorganizzazione che è 

terminato il 09 gennaio U.S. in un riassetto territoriale composto da 

Coordinamenti Territoriali e Aree Compartimentali, i cui elementi erano stati 

presentati con il Piano Industriale del giugno 2016. 

Inoltre Anas Marche è il primo Compartimento che a seguito della 

stipula di due Convenzioni con l'Ente Regionale gestisce una parte delle 

strade ex. Provinciali, circa 530 km che saranno di futuro rientro e circa 250 

km in Service (remunerate dalla Regione Marche). 

Oggi Anas Marche gestisce complessivamente circa 1300 km e a 

seguito della trattativa sindacale che ha visto la Fit-Cisl, primo sindacato in 

Anas, partecipe e propositiva al rientro delle strade ex Provinciali, è stato 

possibile stabilizzare i part time presenti, avviare le procedure per il 

reclutamento di assistenti tecnici e del personale di esercizio. 

Per quanto riguarda la proposta di fusione del Ministro Del Rio 

sull'accorpamento delle Società Fs ed Anas, che sembrerebbe essere 

all'ordine del giorno dei lavori del Governo potremmo essere favorevoli a 

patto che venga aperto un tavolo di trattativa per apportare miglioramenti al 

piano industriale ed istituire una cabina di regia in materia di riclassificazione 

della rete viaria di interesse nazionale e locale.  

L’aver riposizionato parte della rete stradale strategica delle Marche 

all’interno di Anas, non può che rappresentare un elemento positivo in 

un’ottica di efficientamento e razionalizzazione di tutta la rete viaria 

Regionale. 
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Il Trasporto Pubblico Locale nelle Marche fra 
vincoli finanziari e prospettive di riforma 

L’organizzazione sul territorio marchigiano dei servizi di trasporto 

pubblico locale è oggetto di un processo di riforma sostanziale che, avviato 

ormai da diversi anni, ha raggiunto in questo periodo uno snodo cruciale, 

anche in virtù della crisi delle finanze pubbliche; crisi che ha reso ancor più 

impellente e non più differibile il riassetto del sistema con il fine di garantirne 

la sostenibilità. 

I principi alla base della riforma sono quelli di una apertura “regolata” 

dei mercati alla concorrenza (soprattutto per il servizio effettuato su gomma) 

e della rafforzamento societario delle società di gestione come processo 

necessario a garantire il contenimento dei costi e miglioramento della qualità 

dei servizi, attraverso la competizione tra soggetti gestori e una maggiore 

responsabilità operativa dell’impresa erogatrice del servizio. 

Anche se negli ultimi anni è aumentata la percorrenza per addetto, 

diminuito il costo medio per addetto e il costo medio chilometrico (grazie 

all’impegno fattivo soprattutto dei lavoratori), oggi le imprese del trasporto 

pubblico su gomma, operanti nelle Marche, presentano, nel loro insieme, un 

risultato di esercizio ancora negativo, seppure in crescita negli ultimi anni, a 

differenza di un risultato operativo che riprende a calare nell’ultimo anno 

disponibile. L’imminente gara unica a livello regionale metterà a bando una 

rete regionale suddivisa in 5 lotti, spingendo ancora di fatto le società che 

gestivano i servizi a consorziarsi, ma anche a ricercare partner che abbiano 

prioritariamente una significativa capacità di investimento.  

Questo traguardo si auspica possa comunque favorire, a livello di 

bacino, la semplificazione complessiva dell’offerta di trasporto, facilitando 
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l’introduzione di un solo sistema tariffario, un comune centro informativo ed 

un unico orario.  

Tempo fa le risorse per il trasporto pubblico locale su gomma venivano 

garantite da trasferimenti statali per i servizi minimi, alle quali si aggiungeva 

una quota erogata dagli enti locali, ad integrazione dei servizi.  

Il Governo, purtroppo, negli ultimi anni ha ridotto l’ammontare delle 

risorse trasferite, con un taglio lineare, costringendo anche la nostra Regione 

a far fronte con risorse proprie per assicurare il servizio di trasporto pubblico 

sul territorio.  

Il problema dunque del reperimento delle risorse necessarie non ha 

fatto altro che rendere ancor più urgente il riassetto industriale e 

organizzativo del TPL, ma tutto questo dovrà avvenire necessariamente 

garantendo il livello attuale dei servizi offerti, gli attuali livelli occupazionali, 

nonché i livelli retributivi del personale attualmente dipendente e le condizioni 

lavorative e di sicurezza previste dalle norme vigenti.  

La direzione individuata dalla Regione Marche è l’affidamento attraverso 

gara con durata di otto anni prorogabili di ulteriori due anni, condizione 

ritenuta indispensabile per permettere un effettivo ed efficace processo di 

efficientamento e razionalizzazione dell’offerta extraurbana/urbana, 

attraverso un ridisegno complessivo dell’offerta di servizio, volto a rafforzare 

anche le linee urbane forti (realtà urbane con popolazione superiori a 30.000 

abitanti), a ripensare il servizio per le aree deboli attraverso soluzioni 

alternative e flessibili, ad eliminare le sovrapposizioni fra gomma e ferro, a 

garantire costi standard e livelli di produttività omogenei sul territorio 

regionale. 

Con soddisfazione e grazie all’intervento fattivo delle Organizzazioni di 

categoria e confederali, in attuazione di quanto previsto dalle leggi e dal 

CCNL Autoferrotranvieri vigente, verranno stabilite le seguenti tutele del 
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personale dipendente degli attuali Gestori: a tutto il personale dipendente 

non dirigenziale degli attuali Gestori e utilizzato per la produzione dei servizi 

di TPL del Bacino è garantita la continuità di lavoro mediante trasferimento al 

nuovo Gestore ( il periodo riconosciuto di franchigia sarà almeno di 30/32 

mesi). 

Tale garanzia vale sia per il personale di guida che per il personale 

addetto a servizi di supporto (amministrativi, manutentivi, …….). A ciascun 

lavoratore trasferito dal Gestore cessante al nuovo Gestore sono conservati, 

in tutte le loro parti (anzianità maturata, qualifica, profilo, parametro 

contrattuale, livello retributivo, .....) l'inquadramento contrattuale, il 

trattamento economico e normativo applicato dal Gestore cessante, 

comprensivo degli accordi aziendali di 2° livello.  

Nell'Accordo è anche contenuta la specificazione della contrattazione 

integrativa da applicare alla decorrenza del Contratto di Servizio. 

Il nostro lavoro sindacale, però, non è ovviamente completato e lo 

dimostrano ancora i recenti incontri avuti con il C.A.L. e con l’Assessorato ai 

Trasporti: la difesa dell’occupazione e la tutela delle retribuzioni dei 

lavoratori, nonché il mantenimento dei servizi e l’adeguamento del valore del 

costo chilometrico continuano a rappresentare obbiettivi da perseguire ed 

attenzionare per ridare dignità e giustizia sociale a questo settore essenziale 

per l’economia regionale.  

Invece nel settore del Trasporto pubblico su ferro, il contratto di 

servizio, stipulato con Trenitalia. S.p.a. il 30.12.2016, si configura come 

contratto-ponte, prevede in sintesi:  

1. incremento dei servizi ferroviari, da km\treno 4.068.000 (2015) a km\treno 

4.134.000 (2016), con effettuazione di servizi estivi sulla tratta Fabriano-

Civitanova (sospesi dal 2009) a parziale riassorbimento dei servizi sulla tratta 

Ancona- Ancona Marittima sospesi a dicembre 2015; 
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2. investimenti in materiale rotabile a carico di Trenitalia per M€ 53,6 

corrispondenti a n. 8 treni tipo Jazz (elettrotreni da 500 posti);  

3. investimenti in materiale rotabile della Regione per M€ 10,2 per n. 1 treno 

diesel (150 posti) e n. 1 treno Jazz: risorse finanziarie a valere sulla legge di 

stabilità 2016, n. 208/2015. 

Il nuovo contratto-ponte ha durata novennale, di cui 6 anni, per il 

periodo 1° gennaio 2015 - 31 dicembre 2020, in continuità con il Contratto di 

Servizio 2009 ed ulteriori 3 anni, per il periodo 1° gennaio 2021 - 31 

dicembre 2023, in ragione degli investimenti di entità significativa previsti dal 

Contratto, ai sensi di quanto riportato al punto 4.4 del Regolamento (CE) n. 

1370/2007.  

 

Progetto di riorganizzazione per l’igiene 
ambientale 

Tutta la normativa nazionale è ormai da decenni indirizzata a 

governance di ambiti territoriali di area vasta, almeno provinciali. 

La nostra Regione, da tempo, ha provveduto a delimitare il territorio 

regionale in cinque Ambiti territoriali ottimali, corrispondenti al territorio delle 

cinque Province, ed istituire gli organi di governo degli stessi assegnando le 

funzioni all’Assemblea Territoriale d’Ambito (ATA), alla quale partecipano 

obbligatoriamente i Comuni e la Provincia ricadenti in ciascun ATO. 

Tra le funzioni assegnate all’ATA, ente di governo dell’Ambito 

Territoriale Ottimale, sono previste nel dettaglio: 

 l’affidamento, secondo le disposizioni statali vigenti, del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti, comprensivo delle attività di realizzazione e gestione degli 

impianti, della raccolta differenziata, della commercializzazione, dello 
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smaltimento e del trattamento completo di tutti i rifiuti urbani e assimilati 

prodotti nell’ATO;  

 il controllo della gestione del servizio integrato del ciclo dei rifiuti urbani ed 

assimilati;  

 la determinazione della tariffa per la gestione integrata dei rifiuti urbani ed 

assimilati. 

    Inoltre la Regione Marche ha elaborato un Piano che costituisce lo 

strumento programmatico strategico per governare la gestione integrata del 

ciclo dei rifiuti prodotti nel territorio regionale, con la finalità prevalente di 

ricondurre lo smaltimento dei rifiuti ad una operazione residuale di quantità 

ed impatto sempre più limitati, come previsto dagli indirizzi comunitari sulla 

gerarchia dei rifiuti e sulla sostenibilità ambientale della loro gestione. 

Il Piano regionale ha una valenza temporale fino al 2020 ed è stato 

elaborato sulla base dei seguenti macro obiettivi individuati dalla Giunta 

regionale con DGR 484/2013: 

• aumento della raccolta differenziata (superiore al 70%) attraverso la 

riorganizzazione dei servizi di raccolta secondo il modello del “porta a 

porta”; 

• massimizzazione del recupero di materiali anche attraverso la 

valorizzazione del rifiuto indifferenziato; 

• miglioramento delle prestazioni tecnico/ambientali degli impianti; 

• massima riduzione dello smaltimento in discarica; 

• estensione dei servizi porta a porta sul territorio; 

• la minimizzazione del ricorso allo smaltimento in discarica attraverso 

l’evoluzione del sistema impiantistico di pretrattamento funzionale.  

Il PRGR definisce, inoltre, il complesso dei fabbisogni impiantistici per 

tutte le filiere di trattamento e smaltimento e gli scenari temporali di 

riferimento. 
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Questo dovrà necessariamente implicare un importante ammodernamento 

degli impianti esistenti ed addirittura la costruzione di altri; ma gli impegni 

assunti sin qui sono risultati limitati ed ampiamente incompleti. 

Per quanto attiene il futuro “assetto istituzionale” della gestione dei rifiuti 

urbani riteniamo sia necessario il mantenimento dell’attuale configurazione 

degli ATO con la previsione, però, di integrazioni sovra ambito soprattutto per 

quanto attiene le problematiche del soddisfacimento dei fabbisogni 

impiantistici; in questo caso si dovrebbe prefigurare un doppio livello di 

autonomia e di pianificazione dei fabbisogni:  

locale (ATO):•  

o affidamento unitario della gestione dei servizi di raccolta e trasporto;  

o dotazione di impiantistica (trattamento frazioni organiche-FORSU da RD e 

trattamento del rifiuto biodegradabile indifferenziato);   

sovra provinciale (accordi tra ATO):•  

o per le funzioni di valorizzazione/trattamento della parte secca dei rifiuti 

indifferenziati non risolvibili a livello di ATO  

o per lo smaltimento in discarica, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle 

volumetrie già disponibili nel territorio regionale.  

Questa configurazione gestionale potrebbe rappresentare un primo e 

concreto stadio verso il raggiungimento e consolidamento di un assetto che 

crei le condizioni strutturali e gestionali che consentano e facilitino la 

successiva evoluzione verso una unica ATO in un orizzonte temporale di 

medio termine, superando le situazioni di difficoltà oggi registrate e 

permettendo maggiore efficienza ed economicità del sistema regionale a 

favore di un contenimento dei costi (tributi) a carico dei cittadini regionali. 

Le lentezza delle scelte istituzionali per la gestione e la necessità di 

ottemperare ai suddetti obiettivi ed alle indicazioni normative in merito alle 

funzioni dei 5 ATO regionali, in un contesto caratterizzato dalla loro 
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frammentarietà, rischia di rappresentare un vincolo al conseguimento dei 

necessari standard di efficacia ed economicità gestionale. 

Il rallentamento nella individuazione di società e/o di aggregati societari 

pubblici provinciali, sta ritardando l’avvio di investimenti, non più 

procrastinabili, su:  

✓ l’impiantistica relativamente alla cernita del materiale da riciclare; 

✓ nuovi mezzi di conduzione per la raccolta differenziata; 

✓ l’introduzione di tutti quei miglioramenti tecnologici che garantiscono ai 

lavoratori interessati la massima sicurezza sul lavoro e ai cittadini un’ 

elevata qualità dei servizi nel rispetto delle normative sulla sicurezza e 

sull’ambiente.  

La delibera di Giunta Regionale del 16 gennaio 2017 che diffida le 

Assemblee Territoriali d'Ambito (ATA) dell'ATO 1- Pesaro e Urbino, dell'ATO 2 

Ancona, dell'ATO 3- Macerata, dell'ATO 4- Fermo e dell'ATO 5 - Ascoli 

Piceno, affinché provvedano, entro il 30 giugno 2017, all'adozione del Piano 

d'Ambito, previsto dall'articolo 10 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 

24, la dice lunga su come è stato recepito dalle comunità locale questo atto 

di indirizzo politico gestionale. 

La stessa delibera, decorso inutilmente il termine, minaccia l’esercizio 

dei poteri sostitutivi previsti dall'art. 18 della legge regionale 12 ottobre 2009, 

n. 24, ovvero la nomina di un Commissario per il compimento degli atti 

dovuti; Ciò, a dimostrazione palese di come ancora prevalgano, in alcuni 

territori, campanilismi antistorici ed interessi localistici spiccioli.  

Una “resistenza passiva” di alcuni amministratori locali che rischiano di 

sacrificare e depauperare un patrimonio sia economico, che di conoscenze 

tecniche delle aziende pubbliche operanti in quei territori; tutto questo in 

nome di un immobilismo burocratico, deleterio per i cittadini e per i lavoratori 

del settore. 
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Certamente come Fit Cisl Marche faremo sicuramente in modo di 

contrastare,  sia questa propensione alla non valorizzazione delle aziende 

pubbliche operanti da anni sul territorio e sia questo conseguente scarso 

interesse alla previsione di “affidamenti in house” del servizio di raccolta, 

trasporto dei rifiuti e dello spazzamento, nella consapevolezza e certezza che 

le nostre aziende pubbliche di settore possano tranquillamente svolgere con 

efficienza ed economicità un servizio di qualità per la collettività. 

 

La CISL e la FIT 

In una fase comunque così impegnativa e complicata, diventa sempre 

più centrale il ruolo del Sindacato che, avendo superato da tempo vecchi 

archetipi ideologici, che lo vedevano estraneo, se non antagonista, 

all’andamento economico delle imprese, con la scelta di introdurre la 

concertazione come strumento per comporre le controversie e raggiungere 

obiettivi condivisi, deve attualmente confrontarsi con una mutata condizione 

generale, che sta penalizzando fortemente l’occupazione, cercando di 

ricondurre all’attenzione della politica la centralità del lavoro e la giusta 

remunerazione del medesimo. 

Assi principali della contrattazione e del nostro agire quotidiano 

dovranno essere: la difesa e la crescita dell’occupazione, il miglioramento 

delle retribuzioni con la crescita della produttività, dell’efficienza, 

dell’innovazione organizzativa, del welfare contrattuale e soprattutto lo 

sviluppo delle condizioni di sicurezza sul lavoro. Gli ultimi rinnovi contrattuali 

nei settori degli autoferrotranvieri, dei ferrovieri, dell’igiene ambientale e 

dell’Anas recentemente sottoscritti sono sicuramente un segnale positivo per 

la realizzazione di quanto sopra descritto. 
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Non giova, per superare le difficoltà fin qui elencate, che il Sindacato 

sia diviso, va sicuramente promossa, seppur nella distinzione delle varie 

identità e, senza alcuno sconto ai propri principi fondativi, un’azione la più 

unitaria possibile. 

La Fit Cisl ha percorso un lungo cammino dalla data della sua 

fondazione ma le trasformazioni operate finora non esauriscono l’esigenza di 

adattamento che il mutato contesto nel quale operiamo ci richiede. 

 Questa tornata congressuale si caratterizza sul territorio con la 

conferma del mantenimento della capillarità della Fit Cisl su tutto il territorio 

regionale attraverso il rafforzamento dei Presidi territoriali in sinergia con la 

razionalizzazione delle strutture della Cisl. 

La Fit ha accentrato l’amministrazione ed ha promosso l’azione 

contrattuale territoriale.  

Questa ostinazione sulla capillarità era dovuta alla richiamata esigenza 

di avvicinare i delegati e i lavoratori al livello aziendale; lo è di più oggi 

perche ́ sono tempi eccezionali e serve un’organizzazione in grado di 

rispondere velocemente e con continuità. 

I risultati, d’altronde, ci danno ragione: la nostra rappresentanza si è 

rafforzata nelle elezioni RSU e nel tasso crescita di iscrizione all’associazione. 

L’aver superato le prerogative di settore, ovvero aver raggiunto una 

coesione e un intento comune all’interno della Fit Marche, ha permesso di 

ottenere, tramite un rinnovato impegno, una migliore sintonia con i lavoratori 

che si è tradotta in una risposta associativa che ha dato i suoi frutti. 

Abbiamo conseguito il primato nelle Ferrovie, un recupero di 

rappresentanza nel Trasporto pubblico locale su gomma, un forte incremento 

nell’ambito dell’igiene ambientale e una crescita significativa in contesti quali 

Anas e Porto.  
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Ciò non di meno non dobbiamo sentirci appagati di quanto conseguito, 

ma trovare motivazioni per un rinnovato impegno tale da attenzionare 

maggiormente i settori in difficoltà. 

Possiamo dire con orgoglio di aver raggiunto, in questi anni, risultati 

ragguardevoli ed insperati ovviamente con una mole di lavoro sindacale 

svolto, fatto di riunioni e incontri formativi, veramente significativo. 

La Fit Cisl Marche arriva a questo traguardo, grazie al lavoro e la 

collaborazione di tutti: RsU, Rsa ed operatori territoriali. 

A questo punto ritengo necessario un sentito ringraziamento agli ex 

Segretari della Fit, che oggi ci onorano della loro presenza in questa assise e 

uno finale a tutti Voi per la pazienza che avete avuto nel seguire questa 

esposizione sicuramente non esaustiva di tutte le problematiche, per le quali 

rimando agli approfondimenti del dibattito e della Tavola rotonda che seguirà. 

Viva la Fit, viva la Cisl. 

        

Senigallia, 13 aprile 2017 

 

 

 

 


